PASTORALE DELLA MOLTITUDINE

2012-13

Meta dell’anno

Entro Agosto 2013 la Chiesa di Patti, rispondendo all’appello del Papa – che per il 2012-13 ha indetto “L’Anno della fede” per ricordare i 50 anni dell’apertura del Concilio Vaticano II e 20 anni dalla pubblicazione del CCC – ha sollecitato i battezzati, mediante le iniziative pastorali in tutti i livelli, a tenere lo sguardo fisso su Gesù, autore e perfezionatore della fede.

 
In preparazione al Sinodo Diocesano, inoltre, ogni parrocchia ha  costituito le Equipe Sinodali Parrocchiali; si è raggiunto il consenso a celebrare il Sinodo Diocesano.
Novembre 2012
Occasione: 


Commemorazione dei fedeli defunti

Valore del mese:    Atteggiamento di Gesù nei confronti delle persone emarginate
Obiettivo del mese
 L’insieme dei battezzati, in occasione della popolare celebrazione in suffragio di tutti i fedeli defunti esprime con un gesto collettivo significativo l’impegno a riscoprire le forme di emarginazione presenti nella comunità e, confrontandosi con gli atteggiamenti di Gesù, si orienta a cercare nuove forme di solidarietà.

Motivazioni
1.  In genere quando si parla di “emarginati” il pensiero va ai fenomeni messi in luce dai mezzi della comunicazione: drogati, handicappati, immigrati, barboni,…; non si può negare che vi siano nelle nostre comunità persone emarginate per altre ragioni, forse meno evidenti perché ritenute “normali”: anziani, malati, persone che hanno alle spalle un certo passato, carcerati, depressi, divorziati, persone di religione diversa,…; senza dimenticare le tante nascoste “emarginazioni personali” originate da “pregiudizi”, screzi, malintesi. Non di rado sentiamo dire nelle nostre comunità frasi come questa: “Per quello che mi ha fatto non gli porto rancore, ma per me non esiste più!”. A volte anche i ruoli le funzioni – sia a livello professionale, che sociale, politico, ecclesiale,… - divengono causa di emarginazione. In una parola: nelle nostre comunità vi sono molte forme di emarginazione, classiche e non, che vanno riconosciute sia nelle loro identità che nelle cause chele hanno originate. 


 
2.   “Tutto il popolo si faceva battezzare e fu battezzato anche Gesù” (Lc 3,21). In questo piccolo gesto c’è l’intero Vangelo: Dio viene tra noi e si fa uno di noi non quando ne siamo divenuti degni, ma perché ne diveniamo degni. Come medico ha cercato il malato da guarire e il peccatore da salvare. Possono la Chiesa, ogni battezzato, ogni operatore pastorale, ogni discepolo di Cristo avere un diverso atteggiamento e agire in altra maniera?

 
3.  Con il gesto di questo mese intendiamo invitare i battezzati e la gente di buona volontà a scrutare e individuare nella propria esistenza e nella vita della comunità le forme, patenti e latenti, di emarginazione al fine di porvi rimedio, confrontandosi con gli atteggiamenti di Gesù.

Gesto
La “Lucerna della Fede” al Cimitero e nelle Zone Pastorali


Preparazione 


1. Il Parroco, l’équipe di Pastorale della Moltitudine e l’Epap convocano i Responsabili dei Catechisti, del Gruppo Liturgico e Caritas, dei Ministri straordinari della Comunione, dei Coordinatori e Moderatori delle Piccole Comunità, dei Gruppi e Associazioni; si comunica loro che in questo mese siamo invitati dal Piano Pastorale a focalizzare le forme di emarginazione presenti nella comunità, sia a livello civile che ecclesiale. Con prudenza, se la circostanza è propizia e l’ambiente idoneo, si potrebbe indirizzare l’attenzione, oltre che alle forme di emarginazione, anche alle concrete persone che sono o si sentono emarginate nella comunità. A questo scopo viene consegnata a ciascuno una scheda su cui scrivere il frutto della propria riflessione. Quindi, dopo un congruo tempo, ciascuno comunica a tutti ciò che ha individuato. 

 

Dopo un breve dialogo per verificare il consenso sui risultati, il Parroco pone questi quesiti:

· Confrontandosi con gli atteggiamenti di Gesù nei confronti degli emarginati del suo tempo (lebbrosi, donne, bambini, pubblici peccatori,…), quali scelte fare nella comunità per avviare un processo di conversione e riparazione?

· Con quali modalità possiamo aiutare la comunità a individuare le forme di emarginazione e le iniziative che inducano a un cambiamento di tendenza e atteggiamento generale?

· In occasione della commemorazione dei fedeli defunti, l’Edap ci suggerisce di valorizzare il segno della “Lucerna della fede” per coinvolgere la comunità per Zone Pastorali (v. sotto): che ne pensate? Come attuarlo?

Il gesto: La “Lucerna della Fede”al cimitero e in ogni Zona Pastorale (o quartiere)

Premessa: la morte è, tra tutte, la forma di emarginazione più profonda e irreversibile, se non fosse intervenuto Dio stesso, mediante l’Incarnazione, la morte e la risurrezione di Gesù. La “Lucerna della Fede” è il segno di questa grande opera di Dio: la luce della vita risplende nelle tenebre della morte e le sconfigge per sempre. Se, nella fede, accogliamo questo dono, vuol dire che, come ci ricorda l’apostolo Paolo, siamo rivestiti di luce, siamo figli della luce e, quindi, oltre che usufruttuari, siamo testimoni e trasmettitori della stessa luce.

L’iniziativa che suggeriamo ha questo obiettivo: ridestare la fede nella risurrezione, accogliere questa come il massimo segno di solidarietà di Dio con noi, impegno ad eliminare nella comunità ogni altra forma di emarginazione.

· 1^ Proposta: celebrazione nelle Zone o quartieri

Predisporre un calendario per la celebrazione della Santa Messa in suffragio dei Defunti in ogni Zona Pastorale o quartiere.

Portare e mettere in buona evidenza la “Lucerna della Fede”; 

coinvolgere le famiglie della Zona a predisporre l’ambiente, il supporto per la “Lucerna della Fede”, i canti, le letture,…

Parroco ed Epap progettano come addobbare il piedistallo e con quali elementi; quindi assegnano ad ogni zona Pastorale un elemento e un articolo del Credo; ogni Zona prepara il proprio elemento e uno striscione con l’articolo del Credo; la domenica stabilita, da ogni Zona parte il corteo in direzione della chiesa; sul sagrato il Parroco li accoglie e, secondo l’ordine stabilito, li invita ad entrare e a collocare il proprio elemento sul piedistallo e posizionare lo striscione.

· 2^ Proposta: celebrazione nella chiesa parrocchiale

In caso non fosse possibile fare le celebrazioni nei quartieri, si può ovviare invitando le famiglie delle varie Zone Pastorali a partecipare alla celebrazione nella chiesa parrocchiale secondo il calendario predisposto.

· 3^ Proposta: un gesto concreto di solidarietà in suffragio dei defunti

Per dare concretezza al “segno” della solidarietà con chi è emarginato, la comunità potrebbe scegliere un gesto di fraternità verso qualche emarginato o categoria di emarginati: una colletta (per una micro realizzazione concordata con la Caritas Diocesana); turni di volontari per stare vicino a chi è solo o malato; periodici incontri di fraternità con persone emarginate;…

· Il 2 Novembre
Il tema, il segno e il gesto, ovviamente, vanno valorizzati soprattutto il 2 Novembre (o, secondo i casi, il 1 Novembre) al momento della processione e celebrazione al cimitero, portando e mettendo in bella vista la “Lucerna della Fede”. In questo caso, anzi, è bene arricchire la celebrazione con ulteriori simboli idonei all’obiettivo (per es.: recuperando, come segno di continuità, quelli di questi ultimi anni, come il “Viale dei Testimoni”, oppure un cartoncino con una frase evangelica o lo slogan da deporre sulle tombe come atto di fede pubblico, o altri).

Attuazione

1. Mediante la Lettera alle Famiglie il Parroco convoca tutta la comunità a partecipare alla celebrazione di Tutti i Santi e della Commemorazione dei Fedeli defunti (1 e 2 Novembre) e a quella nelle Zone Pastorali, secondo il calendario predisposto.


2.  All’omelia il Parroco esporrà, in modo particolare, i due articoli della Fede riguardanti la Comunione dei Santi e la Risurrezione della Carne come le modalità divine di eliminare ogni forma di emarginazione; non mancherà, quindi, di fare riferimento al gesto e ai simboli che verranno utilizzati nel corso del mese.

Slogan

Se vedo un emarginato, sono con Gesù!
Chi
Parroco, Epap, Équipe Pastorale della Moltitudine e Responsabili dei vari livelli pastorali
Dove
Nelle Zone e nel tempio
Quando
Preparazione: da metà Ottobre


Attuazione: 1-2 Novembre e poi tutto il mese
Valutazione
Cosa: il tipo di risposta dato dalla gente, come la gente si è prodigata per il segno e i commenti


Quando:  alla prima riunione dell’Equipe di Pastorale della Moltitudine 

